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Disciplina della circolazione stradale nelle aree aeroportuali

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v ato  da l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Art. 1.

Nell'ambito degli aeroporti nazionali aper­
ti al traffico aereo civile la competenza a 
disciplinare la circolazione nelle aree stra­
dali aperte all'uso pubblico, le attività com­
merciali inerenti al trasporto che in esse

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v ato  d a ll a  Ca m e r a  d e i d e p u t a t i

Art. 1.

Identico.
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si svolgono e l ’accesso alle aerostazioni, è 
riservato al direttore della circoscrizione ae­
roportuale competente per territorio, che vi 
provvede a mezzo di ordinanze, in confor­
mità alle norme del codice della strada e 
del codice della navigazione.

Nell’ambito degli aeroporti ove le aero­
stazioni siano affidate in gestione ad enti 
o società, iil potere idi ordinanza di cui al 
comma precedente viene esercitato dal diret­
tore della circoscrizione aeroportuale com­
petente par territorio, sentiti gli enti e le 
società interessati.

Aut. 2.

Chiunque violi gli obblighi, i divieti e le 
limitazioni dispositi ai sanisi del precedente 
articolo è punito con le isanizioni previste dal 
codice della strada per quanto attiene alle 
infrazioni relative alla circolazione stradale 
© con le sanzioni previste dall’airticolo 1174 
del codice della navigazione per le altare 
infrazioni.

Art. 3.

Compete agli organi previsti dall’airticolo 
137 del codice della strada far osservare le 
ordinanze emesse dal direttore della circo­
scrizione aeropoirtuale.

Per l'espletamento dei compiti di vigilanza 
e di controllo, il direttore della circo scrizione 
aeroportuale utilizza i servizi di vigilanza 
urbana del comune o idei comuni nel cui 
ambito territoriale l’aeroporto ricade, secon­
do le intese preventivamente stabilite con 
il cornarne o i comuni predetti, oltre che, nel 
caso di cui al secondo somma dell’articolo 1, 
con l’ente o la società di gestione.

L’importo delle sanzioni pecuniarie è de­
voluto allo Stato nel caso in cui gli inter­
venti repressivi avvengano ad opera di corpi 
statali, ovvero al comune nei .casi in cui 
l ’infrazione sia stata rilevata dai servizi di 
vigilanza urbana.

Art. 2.

Identico.

Art. 3.

Identico.

Per l'espletamento dei compiti di vigilanza 
e idi controllo, il direttore della circoscrizione 
aeroportuale utilizza inoltre i servizi di vigi­
lanza urbana del comune o dei comuni nel 
cui ambito territoriale l’aeroporto ricade o, 
nel caso di impossibilità o insufficienza tec­
nica. dei comuni sopraindicati, del comune 
capoluogo di provincia più vicino, secondo 
le intese preventivamente stabilite con il 
comune o i comuni predetti, oltre ohe, nel 
caso di cui al secondo comma dell'airtioolo 1, 
con l’ente o la società di gestione.

Identico.


